	[image: image12.jpg]L




	[image: image2.jpg]



NOTIZIARIO


informazioni e approfondimenti professionali

a cura della Consulta Nazionale Femminile “DONNE GEOMETRA” 

Consiglio Nazionale Geometri 

presso Ministero di Giustizia

Indirizzo del Sito : http://xoomer.virgilio.it/donnegeometra/ o www.donnegeometra.it 
Redatto da : Barbara Mazza, Paola Allegri, Alida Ferreri, Vita Rossetti, Caterina Carla Rizzo, Valentina Ferrotti, Raffaella Iacovitti 

MENSILE NAZIONALE  N. 8  

Agosto    2007

· CATASTO ON LINE A COSTO ZERO
Per tutti il catasto è on line a costi zero; è possibile fare visure su tutta Italia per controllare i dati immobiliari. Gratis e da casa, davanti al video del pc, all’indirizzo web www.agenziaentrate.it. La ricerca, al momento, è limitata alle sole persone fisiche su tutto il territorio nazionale. Basta indicare il codice fiscale di un soggetto intestatario catastale, la provincia e il Comune per ottenere dati anagrafici, gli identificativi catastali, i dati della quota di diritto e titolarità, la rendita catastale e l’ubicazione per gli immobili censiti nel catasto dei fabbricati, i redditi dominicale e agrario per gli immobili censiti nel catasto dei terreni.

Una miniera di informazioni nella banca-dati, risparmiando anche le spese notarili o di agenzia necessarie per verificare la titolarità dell’immobile che interessa. Dal web, in pochi secondi, anche estratti delle mappe, fogli e particelle catastali, superficie, numero vani, distribuzione degli spazi interni. Un modo per scoprire pure le irregolarità - non si sa mai - e segnalarle in tempo reale via web (cliccando su contact center). 

L’accesso no-tax al catasto on-line è facile. 

Bisogna accreditarsi sulla sezione “servizi telematici/fisconline”.

Si otterranno le prima 4 cifre del codice “pin”, poi, entro 15 giorni, le ultime sei cifre del “pin” con la password. Più rapido ancora, l’accreditamento al servizio telefonando al numero 848800333. Chi fosse già registrato per gli altri servizi fiscali, vale la stessa chiave di accesso».  Tale servizio è utilissimo al nostro lavoro: un risparmio di tempo, evitando le file al catasto ed un vantaggio anche economico. In pochi minuti si ottengono i dati necessari ai clienti». 
Invitiamo alla cautela e segnaliamo di non cliccare il sito omonimo www.agenziadellentrate.it: stessi servizi, idem serietà di ricerca, con il particolare aggiunto che arriva la fattura a casa. 
· ACCATASTAMENTI – PROROGA al 30 novembre 2007

Con la «Gazzetta Ufficiale» n. 190, supplemento ordinario n. 182, la legge 127 del 3 agosto 2007, che ha convertito il decreto 81/07, sono stati resi noti alcuni provvedimenti relativi agli immobili in zona agricola. Da una parte la proroga, al 30 novembre, dei termini per il ricorso, eventuale, contro l’aumento del reddito dominicale dei terreni che ha interessato sia le aziende agricole, sia i proprietari dei terreni anche non coltivatori diretti. Dall’altra la proroga, sempre al 30 novembre, della denuncia dei fabbricati rurali che hanno perso i requisiti, così come per tutti i fabbricati fin’ora sconosciuti al catasto. In quest’ultimo caso, in sostanza, poco cambia per chi è coltivatore diretto che continuerà a non pagare le tasse sui fabbricati per i quali si dimostrerà la congruità con la coltivazione. Il termine era scaduto il 30 giugno, ma, con il ravvedimento operoso, il termine veniva spostato al 31 ottobre. Sarà ora importante che le associazioni di categoria, i Caf e le categorie professionali, come i geometri, sempre attenti alle evoluzioni ed esigenze dei geometri, informare e consigliare gli operatori del mondo agricolo per le relative operazioni. Questa situazione catastale in continua evoluzione ha risvolti importanti anche per le amministrazioni comunali, ne potrebbero trarre benefici, in termini di entrate, anche per l’allargamento della base imponibile. Difatti quanto sopra si somma agli accertamenti che i comuni dovrebbero fare e previsti dalle normative in atto.
· ON LINE LA DOCUMENTAZIONE SULLE PROCEDURE DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE  
 Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha deciso di rendere disponibili on line la documentazione e i progetti relativi alle opere soggette a Valutazione di Impatto Ambientale, come ad esempio la nota Tav Torino-Lione. Tutti potranno così accedere in tempo reale alle informazioni sui progetti, consultare la documentazione, inviare le osservazioni come prescrive la legge direttamente con email, conoscere lo stato di avanzamento della valutazione e l'esito delle procedure. Il sistema, inoltre, consente la consultazione dell'archivio storico dei progetti della Legge Obiettivo e dei più recenti progetti sottoposti a VIA ordinaria. 

Il nuovo sito internet permetterà di rendere facilmente disponibili informazioni oggi reperibili solo attraverso faticosi percorsi burocratici. Anche l'esercizio del diritto a partecipare alla formazione del parere della Commissione godrà di una forte semplificazione. I comitati, le associazioni ambientaliste e i cittadini potranno inviare direttamente via email le osservazioni.

Si può accedere al sito tramite il portale del Ministero all'indirizzo www.minambiente.it, cliccando su 'Valutazione di Impatto Ambientale' nella sezione Argomenti chiave; oppure direttamente dall'indirizzo
http://www.dsa.minambiente.it/via/ 
 

Schede del Ministero sulla Valutazione di Impatto Ambientale 
· CARTA GEOMETRI 
Da qualche mese è attiva la possibilità di richiedere una carta di credito esclusiva realizzata in collaborazione con la nostra tesoriera Banca Popolare di Sondrio. Si tratta di Carta Geometri, una carta che vuole anche rappresentare un segno di appartenenza e distinzione per chi ne è titolare; infatti è riservata ai soli iscritti alla Cassa. La carta, a canone gratuito, è dotata di TRE LINEE DI CREDITO (plafond), ognuna con una specifica funzione:
·    Pagamento degli acquisti presso gli esercizi commerciali e il prelievo contanti presso tutti gli esercizi commerciali e gli sportelli automatici convenzionati con il circuito internazionale Visa in Italia e all'estero. Rimborso in un'unica soluzione o rateale. Plafond fino a 8.000 euro.

·    Pagamento on line, sicuro e senza spese, dei contributi previdenziali attraverso il portale web della Cassa. Rimborso in un'unica soluzione o rateale. Plafond fino a 25.000 euro.

·    Erogazione di prestiti con accredito direttamente sul proprio conto corrente di un importo pari a parte o a tutto il plafond assegnato attraverso, una semplice procedura on line presente sul portale web della Cassa. Rimborso rateale. Plafond fino a 20.000 euro.

Richiedere Carta Geometri è molto semplice: occorre accedere all'Area riservata del sito istituzionale della Cassa all'indirizzo www.cassageometri.it, selezionare la voce "RICHIESTA CARTA" e compilare il modulo on-line. Non è necessario essere clienti della Banca Popolare di Sondrio: è sufficiente, infatti, essere titolari di un conto corrente presso qualsiasi istituto bancario. Per ulteriori chiarimenti, è a disposizione il numero verde gratuito 800 079 302 (e_mail: carta.geometri@popso.it).
· DALLA PRESIDENZA DELLA CASSA DI PREVIDENZA E ASSISTENZA  GEOMETRI 
Le modifiche regolamentari introdotte dalla nostra Cassa nel 2003 consentono agli iscritti all’Albo Professionale che, non esercitando la professione, non hanno reddito professionale e presumibilmente non sono titolari di partita IVA, di non essere iscritti alla Cassa di Previdenza dei Geometri. Poiché la Cassa presume che l’iscritto all’Albo eserciti, anche saltuariamente ed occasionalmente, la professione, è compito del singolo iscritto certificare, anno per anno, l’eccezione di non svolgimento di attività professionale. Alla scadenza fissata, quest’anno 31 ottobre 2007 (30 giorni da quella dell’Unico 2007 telematico), pertanto, viene richiesta all’iscritto al solo Albo una dichiarazione che certifichi la mancanza assoluta di reddito professionale e di partita IVA (Mod. “4/03”) in assenza della quale il geometra viene automaticamente iscritto alla Cassa quale IO (iscritto obbligatorio) e come tale assoggettato al pagamento della contribuzione minima utile per ottenere in futuro la pensione. Le autocertificazioni di mancanza di reddito vengono ovviamente riscontrate con i dati che la Cassa richiede direttamente all’Agenzia delle Entrate. Da quest’anno ci si potrà avvalere della nuova modalità di inoltro “on line” collegandosi al sito www.cassageometri.it che renderà più semplice ed agevole l’adempimento del Mod. 4/03. Si eviterà così di recarsi alle Poste per la spedizione della raccomandata e ci si potrà collegare comodamente da casa o da altra postazione internet in qualsiasi momento, essendo la procedura attiva h. 24 festivi compresi. L’inoltro telematico è una operazione semplice che richiederà solo qualche minuto. Si dovranno utilizzare i codici d’accesso (PIN e password) da richiedere alla Cassa, qualora si fosse sprovvisti di detti dati. Verranno forniti soltanto i primi otto caratteri del PIN mentre i secondi otto saranno generati dal sistema quando si accederà per la prima volta all’area riservata e si richiederà “PIN 2”. La conferma del buon esito dell’acquisizione avverrà tramite e-mail - ove indicata -.Ovviamente, qualora si desideri, sarà sempre possibile compilare il Mod. 4/03 in forma cartacea scaricando il relativo stampato dalla sezione “la modulistica” del sito www.cassageometri.it, nonché avvalersi del consueto inoltro telematico presso la sede del Collegio provinciale di appartenenza.
· CASSA DI PREVIDENZA E ASSISTENZA  GEOMETRI – COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA MODELLO 17
La presentazione del  Modello 17 alla Cassa di Previdenza ed assistenza Geometri,dovrà essere eseguita entro il 15 Settembre 2007. 
Gli iscritti possono avvalersi della procedura telematica, oppure ricorrere alle segreterie dei propri Collegi. E’ confermata per il 2007 la possibilità di rateizzare l'eventuale eccedenza del solo contributo soggettivo: la prima rata dovrà essere versata entro il 15 settembre 2007, pena la decadenza dell'agevolazione; la seconda entro il 15 dicembre 2007. L'importo della seconda rata è determinato moltiplicando per il coefficiente 1,015 l'importo versato per la 1° rata (interesse pari al 6% annuo).   Sono stati eliminati i bollettini di conto corrente per il pagamento delle eventuali eccedenze contributive. Vengono mantenute le altre due modalità di pagamento R.I.D. e Carta di Credito già utilizzate negli anni passati. I versamenti dei contributi potranno essere effettuati anche via internet dai titolari della carta di credito Carta Geometri, realizzata esclusivamente per gli iscritti alla Cassa da parte della Banca Popolare di Sondrio (informazioni nel sito). 

Pertanto la modalità di pagamento potrà essere scelta esclusivamente tra le seguenti opzioni: 

· M.Av. autogenerato on-line;


· R.I.D. (bonifico bancario on-line);


· Carta di Credito;


· Carta Geometri.
· 22end EUROPEAN PHOTOVOLTAIC SOLAR ENERGY CONFERENCE and EXHIBITION 

2ª edizione della mostra-convegno europea sull´energia solare fotovoltaica
Dal 3 al 7 settembre a Milano avrà luogo la 22ª edizione della mostra-convegno europea sull'energia solare fotovoltaica. La conferenza metterà a disposizione una piattaforma per il dialogo e lo scambio di informazioni sui più recenti sviluppi della ricerca e sviluppo nel settore solare fotovoltaico. Gli argomenti trattati saranno i seguenti: 
- tecnologie fotovoltaiche avanzate; 
- celle solari composte di wafer di silicio e tecnologia dei materiali; 
- pellicole sottili; 
- componenti per sistemi fotovoltaici; 
- sistemi fotovoltaici; 
- diffusione del fotovoltaico. 
Tra i sostenitori della manifestazione vi sono la Commissione europea e l'Associazione europea dell'industria fotovoltaica.
CONTATTI 

WIP-Renewable Energies Sylvensteinstr. 2 81369 München, Germany 
Tel: +49 89 720 12 735
Fax: +49 89 720 12 791
www.wip-munich.de
pv.conference@wip-munich.de
www.photovoltaic-conference.com

· ISTAT  -  INDICE PREZZI AL CONSUMO LUGLIO  2007
L'Istat ha comunicato il dato definitivo sull'incremento dell'Indice dei prezzi al consumo.  
Periodo di riferimento: luglio 2007
Aggiornato il 10 agosto 2007

	Indice generale
	130,2

	Variazione percentuale rispetto al mese precedente
	+0,2

	Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente
	+1,6

	Variazione percentuale rispetto allo stesso mese
di due anni precedenti
	+3,7


· DISCIPLINA FISCALE INCENTIVI IN CONTO ENERGIA 
Le tariffe incentivanti corrisposte alle persone fisiche, agli enti non commerciali o ai condomìni che utilizzano pannelli solari, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa, non formano reddito imponibile se l’energia è destinata esclusivamente agli usi “domestici”. Se l’impianto è invece realizzato nell’ambito di un’attività commerciale, l’incentivo è rilevante ai fini di imposte dirette e Irap. In nessun caso, poi, il contributo rientra nel campo di applicazione Iva, perché le somme erogate rappresentano un “contributo a fondo perduto” percepito in assenza di una controprestazione.  Sono questi alcuni dei chiarimenti forniti dall'Agenzia delle Entrate , con la circolare n. 46/E del 19.7.2007, che interviene sul tema del cosiddetto «incentivo in conto energia» corrisposto dal gestore dei servizi elettrici, Gse spa, a chi usa un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica, come stabilito dal decreto legislativo emanato, nel 2003, in attuazione della direttiva europea sulla promozione dell’energia da fonti rinnovabili (Dlgs n. 387/2003). In particolare, la circolare illustra la disciplina Iva, Irap e imposte dirette applicabile alle tariffe incentivanti ricevute per l’energia prodotta e ai ricavi derivanti dalla vendita. 

Tariffa incentivante: quale «contributo per la realizzazione e la gestione dell’impianto fotovoltaico», spiega la circolare, le somme ricevute non sono mai rilevanti ai fini Iva, mentre rilevano ai fini delle imposte dirette solo nel caso in cui l’impianto è utilizzato nell’ambito di attività d’impresa (si considera tale anche l’impianto che, per la sua collocazione separata, non risulta posto al servizio dell’abitazione o della sede dell’utente). In questo caso, la tariffa incentivante costituisce un contributo in conto esercizio e in quanto tale concorre alla formazione del reddito nell’esercizio di competenza, anche ai fini Irap. Quanto poi all’applicazione della ritenuta d’acconto, l’Agenzia sottolinea che il gestore dei servizi elettrici è tenuto a operarla (nella misura del 4%) sul contributo erogato a titolo di tariffa incentivante alle imprese, o agli enti non commerciali se gli impianti attengono all’attività commerciale esercitata, mentre non è tenuto a farlo nei confronti di chi non svolge attività commerciale. 

Ricavi derivanti dalla vendita di energia: sono sempre da assoggettare ad Iva, tranne nel caso in cui derivano dall’utilizzo, da parte di una persona fisica o ente non commerciale, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, di un impianto con potenza fino a 20 Kw. Ai fini delle imposte dirette, in quest’ultimo caso vanno considerati «redditi diversi» (attività commerciale non esercitata abitualmente), mentre concorrono, come componenti positivi di reddito, alla determinazione della base imponibile sia ai fini Ires che ai fini Irap quando la vendita dell’energia prodotta in eccesso è effettuata nell’ambito di un’attività di impresa. Oltre agli aspetti prettamente fiscali, la circolare contiene un riepilogo della normativa sugli incentivi in conto energia e ricorda i criteri per la determinazione della tariffa. Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il quotidiano telematico dell’Agenzia delle Entrate (www.fiscooggi.it), dove è disponibile un dettagliato articolo.   Fonte: Comunicato stampa Agenzia delle Entrate
· RISTRUTURAZIONI:DOPPIO BONUS CON LE PARTI COMUNI 

Il contribuente che esegue interventi edilizi per i quali scatta lo sconto Irpef del 36%, sulla casa e sulle parti comuni, ha diritto a un doppio bonus fiscale. Che spetta anche dopo le nuove regole previste, dal 1º ottobre 2006, dall'articolo 35, comma 35-quater, del Dl 223/2006 (legge 248/2006). Le spese per lavori sulle parti comuni degli edifici, essendo oggetto di un'autonoma previsione agevolativa, si considerano in modo autonomo. 
· CESSIONI DI IMMOBILI : “VALORE NORMALE”APERTO ALLA PROVA CONTRARIA 

Il contribuente può sempre confutare, fornendo prova contraria, le rettifiche effettuate dall'Agenzia delle entrate sui corrispettivi derivanti dalla cessione di immobili da parte delle imprese quando questi risultano inferiori al "valore normale" del bene. La determinazione concordata del valore normale, tuttavia, implica una "doverosa" e "diligente" ricognizione dei fatti, come tale non realizzabile dall'Amministrazione finanziaria in sede di interpello. Il chiarimento è contenuto nella risoluzione n. 170/E del 13 luglio 2007, con cui l'Agenzia delle entrate risponde al quesito presentato da una società consortile che, dopo aver realizzato un complesso polifunzionale in forma modulare, intende procedere al trasferimento ai soci dei singoli moduli mobiliari. Nello specifico, il contribuente chiede di sapere se, anche alla luce dei rafforzati poteri di accertamento riconosciuti agli uffici dell'Agenzia, i singoli verbali del consiglio di amministrazione, contenenti la scala dei prezzi di vendita (differenziati in relazione al periodo in cui i singoli soci hanno sottoscritto la promessa d'acquisto), i preliminari di compravendita, i mezzi di pagamento e i contratti di mutuo possono costituire strumenti idonei a limitare il potere di rettifica del valore venale dei beni da parte degli uffici. In relazione al potere di accertamento ai fini Iva degli uffici delle Entrate, spiega la risoluzione, a seguito delle modifiche introdotte dal decreto Visco-Bersani "è stata ampliata la possibilità per gli uffici finanziari di rettificare i corrispettivi derivanti dalla cessione di immobili da parte delle imprese, quando questi sono inferiori al 'valore normale' di mercato del bene". La determinazione del valore normale, precisa l'Agenzia, rappresenta una "presunzione relativa", che "consente all'amministrazione finanziaria, insieme ad altri elementi disponibili o acquisibili, ... di considerare il corrispettivo indicato come non corrispondente al prezzo effettivamente pagato. Il contribuente può, comunque, sempre confutare tale presunzione fornendo prova contraria". La determinazione concordata del valore normale non può essere a ogni modo effettuata in sede di interpello, dato che essa, conclude l'Agenzia, "implica una doverosa e diligente ricognizione dei fatti".(Agenzia delle Entrate Risoluzione n. 170/E del 13 luglio 2007) 

· IL SENATO APPROVA DDL SULLA SICUREZZA SUL LAVORO
Approvato dal Senato il 27 giugno 2007. il disegno di legge delega per la creazione di un testo unico per il riassetto e la riforma della normativa in materia di tutela della salute e delle sicurezza sul lavoro Il provvedimento passa ora alla Camera dei deputati. Secondo quanto precisato nella nota del documento, entreranno immediatamente in vigore le disposizioni contenute, le quali  verranno estese a tutti i lavoratori "autonomi, subordinati, nonché ai soggetti ad essi equiparati". Tale carattere immediatamente precettivo delle norme deriva dalla particolare urgenza e drammaticità del problema: nel 2006, secondo i dati Inail, sono state registrate 1.302 morti sul lavoro e un totale di 927.998 infortuni. Il Governo dovrà procedere alla razionalizzazione dell'apparato sanzionatorio, amministrativo e penale entro 9 mesi. Aldilà dell’applicazione generale delle nuove norme per tutte le categorie di lavoratori, le novità introdotte dalle disposizioni del ddl comportano nuovi obblighi per il settore degli appalti pubblici, parallelamente allo stanziamento di finanziamenti per attività di prevenzione per la sicurezza. In tutti gli appalti pubblici – secondo il ddl - "nei contratti di somministrazione, di appalto e di subappalto", "devono essere specificamente indicati i costi relativi alla sicurezza del lavoro". Tale norma entra immediatamente in vigore. I finanziamenti previsti dalle norme del ddl, riguardano gli  investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro delle piccole e medie imprese e la possibilità per i familiari delle vittime di esercitare i diritti della persona offesa. Inoltre, la legge stanzia complessivamente circa 60 milioni di euro ripartiti in 20 milioni per l'assunzione di 300 nuovi ispettori del lavoro, 20 milioni di credito d'imposta per quelle imprese che realizzano percorsi certificati connessi alla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 20 milioni per azioni sperimentali di formazione nelle scuole e nelle attività di formazione professionale. 

· E’ DETRAIBILE l’IVA DELLE SPESE CONGRESSUALI – Per il 2007 la detrazione al 55%, sarà integrale nel 2008
L’Iva relativa a spese congressuali è detraibile. E’ quanto chiarisce Assonime con la circolare 44 del 27 luglio che illustra le disposizioni della Finanziaria 2007. Il nuovo articolo 19 bis 1 del Dpr 633/72 consente infatti di detrarre l’Iva su prestazioni alberghiere e somministrazioni di alimenti e bevande inerenti alla partecipazione a convegni, congressi e simili erogate nei giorni di svolgimento.
La normativa prevede una detrazione per il 2007 al 50%, dal 2008 sarà integrale. L’agenzia delle Entrate ne consente inoltre la detrazione anche se l’organizzazione dell’evento o la sua localizzazione rispetto al domicilio dei partecipanti possono rendere necessario sostenere le spese nel giorno immediatamente antecedente al suo svolgimento o nel periodo immediatamente successivo.

· AGEVOLAZIONI FISCALI NELL’EDILIZIA 

La  nuova legge Finanziaria ha prorogato per tutto il 2007 la disciplina relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, come modificata dal decreto 223 del 4 luglio 2006: Iva al 10 per cento sulle fatture, emesse nel corso del 2007, per interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sui fabbricati abitativi; detrazione Irpef del 36 per cento con limite di spesa di 48.000 euro riferito all'immobile oggetto dell'intervento. Per usufruire dell'agevolazione, è necessario inviare - prima dell'inizio dei lavori - una comunicazione al Centro operativo di Pescara ed effettuare il pagamento tramite bonifico bancario o postale, dal quale risulti la causale del versamento, il codice fiscale del soggetto che paga e il codice fiscale o il numero di partita Iva del beneficiario.
Maggiori informazioni possono essere richieste presso gli Ufficio dell’Agenzia delle entrate e al  sito Internet http://www.agenziaentrate.gov.it , oppure telefonare al numero del call center 848.800.444.
· IMPOSTA DI REGISTRO FISSA SUL PRELIMINARE DI VENDITA NON ANDATO A BUON FINE
(Corte di Cassazione, sentenza n. 14028 del 15 giugno 2007)
Sul preliminare di vendita, non andato a buon fine, si paga l'imposta di registro in misura fissa. Per quanto concerne l'aliquota proporzionale, normalmente applicata agli acconti, il contribuente ha diritto al rimborso, se il definitivo non è stato stipulato. Lo ha stabilito la Corte di Cassazione  con la sentenza n. 14028 del 15 giugno 2007, tracciando così  un quadro particolarmente chiaro sull'imposta di   registro in caso di preliminare a cui poi non sia seguito il contratto definitivo.

Una promessa di vendita, quella esaminata, sospesa al verificarsi di una delle più comuni condizioni: la cancellazione del mutuo di chi compra. Che cosa succede quando la condizione non si verifica e il preliminare perde efficacia? Su questo punto i giudici della sezione tributaria hanno scelto l'applicabilità dell'imposta di registro in misura fissa lasciando aperta la possibilità del rimborso nel caso di aliquota proporzionale sugli acconti. ´

· INFILTRAZIONI IN CASA : AFFITTO SENZA SCONTI  
(Corte di Cassazione, Sentenza numero 11198 del 15 maggio 2007) 
Se l'immobile locato diventa parzialmente inutilizzabile per la rottura di una tubazione del fabbricato, il conduttore ha diritto a richiedere al proprietario la riparazione del guasto (ed eventualmente il risarcimento dei danni subiti), ma non può pretendere la riduzione del canone.

Secondo la  Cassazione, i vizi del locale affittato, che giustifichino la richiesta da parte del conduttore di una riduzione del canone o, nei casi più gravi, dello scioglimento del contratto, sono solo quelli che incidono sulla struttura dell'immobile (umidità grave per vizi di costruzione), alterandone l'integrità in modo tale da impedirne o ridurne notevolmente l'utilizzo secondo la destinazione contrattuale. Riduzione del canone possibile anche se i vizi sono eliminabili e si manifestano successivamente alla conclusione del contratto di locazione. Di conseguenza, non possono essere ritenuti vizi del bene locato, nel senso sopra precisato, quei guasti o deterioramenti dovuti alla naturale usura, all'effetto del tempo, come per esempio la rottura di tubazioni. In tale ipotesi, in cui l'immobile è inagibile parzialmente per il tempo necessario all'eliminazione dell'inconveniente, sorge solo l'obbligo del locatore di provvedere alle riparazioni. In ogni caso, il conduttore che ha subito danni a cose per le copiose infiltrazioni o per l'allagamento del locale affittato ha poi diritto anche al pieno risarcimento dei danni subiti.
· L’EREDITA’ RICEVUTA DOPO IL DIVORZIO DAL CONIUGE OBBLIGATO NON COMPORTA AUMENTO DELL’ASSEGNO DIVORZIALE 

(Corte di Cassazione , Sentenza n.12687/2007)

Le successioni ereditarie ricevute dopo il divorzio dal soggetto onerato del pagamento di un assegno divorzile, in mancanza di un peggioramento della situazione economica del soggetto beneficiario dell'assegno, non sono idonee a giustificare l'aumento dell'assegno, concorrendo il relativo incremento patrimoniale unicamente nella valutazione della capacità economica dell'obbligato a pagare l'assegno già in atto". È il principio contenuto in una recente pronuncia della Cassazione (Sent. n.12687/2007) nella quale i Giudici hanno chiarito che "il legislatore, subordinando la revisione dell'assegno alla sopravvenienza di giustificati motivi", come previsto dall'art. 9 della legge 898/1970, "non ha inteso stabilire un automatismo fra i miglioramenti della situazione economica del coniuge obbligato, successivi al divorzio, e l'aumento dell'assegno. 
· DECESSO DEL CONDOMINO. L’AMMINISTRATORE NON E’ TENUTO A RICERCARE GLI EREDI

(Corte di Cassazione , Sentenza n.6926/2007)

La Seconda Sezione Civile della Corte di Cassazione (Sent. n. 6926/2007) ha stabilito che "l'amministratore, il quale sia a conoscenza del decesso di un condomino, fino a quando gli eredi non gli manifestano la loro qualità, non avendo utili elementi di riferimento e non essendo obbligato a fare alcuna particolare ricerca, non sarà tenuto ad inviare alcun avviso". Prosegue poi la Corte che "in senso contrario, non si potrebbe invocare il fatto che, in base all’articolo 1136, comma 6, C.c., l'assemblea non può deliberare se non risulta che tutti i condomini siano stati avvisati, in quanto tale norma presuppone, per la sua applicabilità, che i condomini siano noti all’amministratore". 
· CONDONO EDILIZIO: NOZIONE DI COMPLETAMENTO FUNZIONALE OPERE INTERNE 

 (Consiglio di Stato, Sentenza n. 3315 del  21/06/2007) 

Ai sensi dell’art. 31, comma 2, l. 47/1985, in caso di opere interne ad edifici già esistenti, ai fini dell’accoglimento della domanda di condono per il mutamento della destinazione d’uso dell’immobile, è necessario il “completamento funzionale" dello stesso entro il termine fissato dalla legge.
Le opere interne abusive, per essere complete, debbono risultare tali da permettere l’uso in relazione alla funzione cui sono destinate e, quindi, contenere tutti gli elementi essenziali alla loro destinazione d’uso. (Nel caso di specie il condono edilizio era stato richiesto per locali ad uso ufficio che, al momento dell’istanza, erano privi di perimetrazione, dunque più simili ad un porticato che ad un ufficio)
· LOCAZIONE USO NON ABITATIVO? IL CONDUTTORE NON HA DIRITTO DI PRELAZIONE IN CASO DI VENDITA DI UNA SOLA QUOTA 

(Corte di Cassazione  Sentenza n. 13886/2007)

Le Sezioni Unite Civili della Corte di Cassazione , risolvendo un contrasto giurisprudenziale sorto in tema di locazione di immobili ad uso non abitativo, hanno stabilito il principio di diritto secondo il quale "non spettano al conduttore il diritto di prelazione ed il conseguente diritto di riscatto dell'immobile, secondo la disciplina degli art. 38 e 39 della legge 27 luglio 1978, n. 392, qualora il locatore intenda alienare, ad un terzo ovvero al comproprietario dell'immobile locato, la quota del bene oggetto del rapporto di locazione". 
· POSSIBILE CONDONARE GLI IMMOBILI ALL’ASTA 

(Tar Lazio 1366/2007)

Chi acquista un immobile sottoposto a pignoramento può chiedere il condono non appena venga a conoscenza dell’abuso. Il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio ha così accolto il ricorso dell’acquirente di un immobile messo all’asta nel corso di una procedura esecutiva contro il Comune di Roma che aveva respinto l’istanza di condono edilizio poiché la domanda era stata presentata in ritardo. Secondo i giudici amministrativi il termine per la richiesta della sanatoria non decorre dal momento in cui il decreto di trasferimento dell’immobile viene depositato in cancelleria, ma da quello in cui l’aggiudicatario ne viene a conoscenza: una volta comunicatagli la vendita, infatti, il nuovo proprietario può chiedere il rilascio dell’immobile e presentare l’eventuale domanda di sanatoria edilizia.

· RISCHIA L’ARRESTO CHI LANCIA COSE DAL BALCONE
(Cassazione 23182/2004) Il condomino che lancia oggetti dal balcone o dalla finestra della propria abitazione rischia una condanna penale. Lo ha stabilito la Prima Sezione Penale della Corte di Cassazione confermando la condanna inflitta ad una ragazza che aveva lanciato dal proprio balcone un vaso sulla strada. La ragazza si era difesa sostenendo che i giudici di merito avevano solamente presunto il pericolo per l'incolumità pubblica. La Suprema Corte ha invece affermato che per far scattare la condanna prevista dal codice penale non è richiesta la prova di un concreto pericolo per l'incolumità delle persone, ma è sufficiente "l'attitudine delle cose, gettate in un luogo di pubblico transito, ad offendere, imbrattare o molestare le persone", indipendentemente dal verificarsi di un danno concreto.
· ESECUZIONE DI PICCOLE OPERE EDILI. NOMINA DI UN DIRETTORE DEI LAVORI 

Corte di Cassazione Cibile Sez.II 23.01.2007 Sent. 1391

Quando si tratta di esecuzione di piccole opere edili, non è necessario affrontare la spese per la nomina di un direttore dei lavori, essendo sufficiente garanzia le cognizioni in possesso di qualsiasi piccola impresa del settore. Pertanto, la non necessità di un direttore dei lavori può essere valutata sulla base della comune esperienza in relazione all'entità e tipologia delle opere da eseguire. 

IL FOTOVOLTAICO STA DIVENTANDO CONVENIENTE
Il fotovoltaico sta diventando conveniente. Secondo i calcoli degli esperti dell'Enea, un impianto fotovoltaico, parzialmente integrato sul tetto della propria abitazione, ha un costo medio di 7.000 euro a kWatt installato, il che vuol dire che, per un impianto di 3 kW occorre investire 21.000 euro. L'ingombro di un impianto di questo tipo è circa 30 metri quadrati. La capacità produttiva di un impianto fotovoltaico varia a seconda delle zone di installazione. A Roma un impianto fotovoltaico di 3 kW è in grado di produrre 3900 kW/h all'anno. In questo caso verrà applicata una tariffa incentivante di 0.44 euro per ogni kWh prodotto. A fine anno avrà ricavato dalla vendita dell'energia prodotta 1.716 euro ai quali andranno aggiunti 780 euro di risparmio in bolletta per lo scambio sul posto. In totale, quindi, il risparmio economico annuale sarà di 2.496 euro all'anno. Considerando il costo di investimento (21.000 euro), per ammortizzare la spesa occorreranno 8,4 anni. Da quel momento in poi e per altri 12,6 anni tutta la produzione di energia si tramuterà in guadagno. 
· IL RISPARMIO VERO PASSA DALLE CALDAIE A CONDENSAZIONE
Il passaggio dalle caldaie a gasolio a quelle a condensazione potrebbe abbattere le emissioni di case e condomini, oltre che portare un risparmio notevole per i proprietari. Ecco i vantaggi delle caldaie di nuova generazione.
Si parla molto di risparmio energetico, ma non sempre le informazioni a riguardo sono complete ed esaustive. Pochi sanno, ad esempio, che uno dei più grossi contributi all'abbassamento delle emissioni e dei costi di approvvigionamento energetico potrebbe venire dalla sostituzione della caldaia tradizionale a gasolio con una a metano a condensazione. Gli impianti possono essere riclassificati, e che il risparmio energetico, oltre ad essere un bene per l’ambiente, lo è anche per il portafoglio, in quanto ripaga nel giro di pochi anni le spese di installazione. Nonostante i vantaggi siano ovvi, spesso i consumatori ignorano anche i dati più clamorosi, ad esempio la differenza - a pari resa energetica - tra il costo del metano (65 centesimi a metro cubo) e quello del gasolio (1euro e 10 al litro)”. Purtroppo spesso, nei condomini amministratori e conduttori non hanno interesse nel ridurre il consumo e quindi non si preoccupano di informare gli inquilini dei vantaggi economici di un cambio di impianto. L’impianto fotovoltaico recupera i costi in nove anni circa, mentre il costo di una caldaia a condensazione viene recuperato in metà del tempo, con un risparmio energetico molto maggiore, ma essendo la caldaia a compensazione un'innovazione ‘invisibile’, è poco sponsorizzata. “La Finanziaria permette di scaricare dalle tasse il 55% della spesa per riclassificare un impianto. La spesa per le caldaie a condensazione si può scaricare a patto che il nuovo impianto abbia un'efficienza energetica almeno del 20% superiore a quello precedente. In questo modo i tempi in cui un impianto a condensazione si ripaga scendono a 2-3 anni”.Le caldaie a condensazione miscelano in modo più preciso aria e gas; ciò che le distingue è il fatto che hanno un sistema di tubi che recupera i fumi roventi della caldaia rimettendoli in circolo in modo da recuperare anche quel calore. Per rendersi conto del risparmio basta pensare che una caldaia tradizionale emette fumi anche a 250-300°, che vengono immediatamente dispersi”. Inoltre si aggiungono notevoli benefici per l’ambiente: in media la riclassificazione dell'impianto porta una riduzione dell'anidride carbonica (CO2) emessa compresa tra il 60 e il 70%, un totale azzeramento delle emissioni di anidride solforosa, metà emissioni di ossidi d'azoto e un abbattimento delle polveri che si aggira tra l'80 e il 90%. Si capisce che in un momento storico in cui il riscaldamento globale e le morti per smog sono una minaccia concreta, riclassificare il proprio impianto è, oltre che un notevole risparmio, un gesto di responsabilità sociale.
· CASA : PREZZI ANCORA IN CRESCITA

I prezzi degli immobili crescono ancora e lo faranno fino alla fine dell'anno. E' Nomisma, nel rapporto semestrale sul mercato immobiliare, a tracciare il quadro del settore in cui emerge un aumento medio dei prezzi delle case nei primi sei mesi dell'anno attorno al 3% e del 5,6% a livello annuale. Aumenti piu' accentuati per i prezzi di uffici e negozi (rispettivamente +3,5% e +3,3% nel primo semestre) che, se si considera la base annua, arrivano al 6,2%. Previsto in flessione, a quota 750 mila, il numero delle compravendite nel corso del 2007 rispetto ai livelli record delle quasi 850 mila compravendite del 2006. Dal rapporto, che analizza 13 aree urbane di medie e grandi dimensioni, emergono i fattori principali di tenuta della domanda. In primo luogo il mercato 'e' caratterizzato da un'ingente offerta di liquidita', dalla crescita della domanda di sostituzione e dalla componente extracomunitaria della popolazione che rappresenta il 10,1% dei contratti di compravendita e il 20% dei contratti di locazione' (con picchi nella compravendita a Padova del 16,4% e del 16,5% a Milano).In generale, le compravendite tengono nei comuni minori e nell'hinterland, mentre rallentano nei comuni capoluogo. Ancora in crescita, rispetto allo scorso semestre, l'industria dei fondi immobiliari che ha raggiunto, secondo l'istituto di ricerca, 'un valore complessivo netto stimabile in 21,6 miliardi e investimenti immobiliari che sfiorano i 27,6 miliardi'. Quello che sta accadendo e' 'un fenomeno di stabilizzazione' definito di soft landing, legato anche al fatto che 'il denaro costa di piu', i tassi di interesse sono raddoppiati in meno di un biennio e cresceranno ancora', ma che la crescita permane. Circa il 77% delle compravendite di abitazioni e' sostenuto dall'accensione di un mutuo. Di questi il 46% e' per l'acquisto della prima casa, il 39% per la seconda abitazione, l'8% per nuove costruzioni e il 7% per restauri e ristrutturazioni. 'Per la seconda parte dell'anno si attende  un'ulteriore crescita delle quotazioni, anche se di entita' inferiore rispetto al primo semestre'. . Il tasso di crescita annuo previsto e' del 3,6% per le abitazioni, del 4,9% per gli uffici e del 5,3% per i negozi. Mentre per il 2008 gli incrementi sono stimati rispettivamente del 5,6%, del 4,3% e del 2,6%.
· PROVVEDIMENTO 27 Luglio 2007 dell’Agenzia delle entrate  
a cura di Paolo Oreto 
Disposizioni in materia di individuazione dei criteri utili per la determinazione del valore normale dei fabbricati di cui all’articolo 1, comma 307 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 2007, n. 182

Con il Provvedimento del Direttore dell`Agenzia delle Entrate 27 luglio 2007 recante “Disposizioni in materia di individuazione dei criteri utili per la determinazione del valore normale dei fabbricati di cui all’articolo 1, comma 307 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007).”, ai fini dell’accertamento sulle compravendite immobiliari, il “valore normale” dei fabbricati ceduti devono essere stabiliti sulla base dei valori dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia del Territorio e di coefficienti di merito relativi alle caratteristiche che influenzano il valore dell’immobile, integrati dalle altre informazioni in possesso dell’ufficio. Ricordiamo che , l’art.35, commi 2-4 e 23 bis, del Decreto-legge n. 223/2006 (decreto “Visco-Bersani”, convertito con modificazioni nella legge n. 248/2006) ha definito la possibilità di procedere alla rettifica delle dichiarazioni IVA e delle imposte sul reddito, nell’ipotesi in cui sia accertato che il valore di trasferimento di beni immobili si discosti da un certo “valore normale” degli stessi; nel caso, poi, di trasferimento immobiliare finanziato con mutuo ipotecario o finanziamento bancario, il “valore normale” non può essere inferiore all’ammontare del mutuo o del finanziamento erogato.
Successivamente alla legge n. 248/2006, sull’argomento è intervenuta la legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che all’articolo 1, comma 307, per la determinazione del “valore normale” ha rinviato ad uno specifico Provvedimento del Direttore dell’genzia delle Entrate l’ndividuazione periodica dei criteri utili alla determinazione dello stesso valore normale”, ai fini dell’accertamento nell’ambito dell’IVA, dell’imposta di registro e delle imposte dirette. Con il Provvedimento in argomento il “valore normale dell’immobile è determinato dal prodotto fra la superficie in metri quadri risultante dal certificato catastale ed il valore unitario determinato sulla base delle quotazioni immobiliari dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare e dei coefficienti di merito relativi alle caratteristiche dell’immobile. Le quotazioni dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare sono riferite alla relativa zona omogenea ovvero, in mancanza, a quella limitrofa o analoga censita, al periodo dell’atto di compravendita o a quello antecedente in cui è stato pattuito il prezzo con atto avente data certa, e allo stato conservativo “normale”. I coefficienti di merito relativi alle caratteristiche dell’immobile attengono in particolare al taglio, al livello del piano e alla categoria catastale, secondo le modalità indicate in allegato. Per gli immobili diversi dalle abitazioni il valore normale è determinato dalla media fra il valore minimo e massimo espresso dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare riferite al periodo dell’atto di compravendita e allo stato conservativo “normale” per la specifica destinazione d’uso dell’immobile ivi censita, in particolare “negozi”, “magazzini”, “uffici”, “capannoni industriali”, “capannoni tipici”, “laboratori”, “autorimesse”, “posti auto scoperti”, “posti auto coperti”, “box”. 1.4 Per gli immobili ultimati o ristrutturati da non più di quattro anni, il valore normale si determina sulla base dello stato conservativo “ottimo” censito dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare. Al fine di integrare il valore normale dell’immobile occorre tenere conto anche dei seguenti ulteriori criteri in possesso dell’ufficio: 

-valore del mutuo, per gli atti soggetti a IVA, nel caso sia di importo superiore a quello della compravendita; 

-prezzi effettivamente praticati che emergono dalle compravendite fra privati per la stessa zona nello stesso periodo temporale; 

-prezzi che emergono dagli accertamenti effettuati con la ricostruzione dei ricavi in base all’osservazione diretta dei costi sostenuti per la costruzione, ad altre prove certe e, in particolare, alle risultanze delle indagini finanziarie; 

-prezzi che emergono da offerte di vendita del soggetto controllato; 

-prezzi che emergono da offerte di vendita al pubblico tramite i media; 

-prezzi che emergono da analoghe vendite eseguite dal soggetto controllato; 

-ristrutturazioni desunte dai dati relativi ai permessi di costruire e alle D.I.A. (denunce di inizio attività) trasmesse dai comuni e alle detrazioni dichiarate per spese di recupero del patrimonio edilizio. 

· DUE CONCORSI PER ABBATTERE LE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Veronafiere con Vivi la Casa e il Laboratorio per il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche e sensoriali (BALAB) , in collaborazione con la Regione Veneto, la Provincia di Verona, il Comune di Verona, l’Ordine degli Ingegneri e quello degli Architetti P.P.C., il Collegio dei Geometri e le Associazione Nazionale Mutiliati e Invalidi Civili (ANMIC), l’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti (UIC), l’Ente Nazionale Sordi (ENS), partner del Laboratorio BALAB, e le ULSS 17, 20, 21, 22 promuovono il 

• 5° Concorso di Artigianato & Design “Accessibilità e dislivelli – NO GAP”  

• 5° Concorso di Interior Design “Accessibilità e freetime – BAR senza BARRIERE” .

Entrambi i Concorsi sono suddivisi in due sezioni distinte: iscritti agli Ordini degli Architetti, Ingegneri o al Collegio Geometri delle province italiane; studenti. 

L’iscrizione ai concorsi dovrà pervenire alla sede dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Verona entro le ore 12.00 del giorno 3 settembre 2007, le proposte entro lunedì 22 ottobre 2007. La domanda di iscrizione è gratuita per gli studenti e pari a 50 € per i professionisti (nel caso di gruppo verrà richiesta un’unica quota di iscrizione).  I moduli per l’iscrizione sono disponibili presso le segreterie dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Verona, Ordine Ingegneri di Verona e Provincia e Collegio Geometri di Verona o sui siti: 

www.balab.it; www.vr.archiworld.it; www.ingegneri.vr.it; www.collegio.geometri.vr.it.

I lavori saranno valutati da una qualificata giuria composta da rappresentanti dei partner del Laboratorio e da esperti nel settore mentre i progetti vincitori saranno esposti in un’area dedicata in occasione di Vivi la Casa 2008, la mostra dell’abitare di Veronafiere in programma lungo due weekend dal 18 al 20 e dal 25 al 27 gennaio del prossimo anno (www.vivilacasaweb.it).

· RISPARMIARE DAL NOTAIO ORA E’ POSSIBILE 
[image: image1.jpg]


Fare a meno del notaio per comprare casa non si può. Risparmiare sì, e anche in maniera significativa. E questo un po' grazie alle varie “lenzuolate”, un po' per merito del decreto fiscale dell'ottobre scorso che ha abolito le imposte sulle visure catastali e ridotto i costi per quelle ipotecarie. Insomma le opportunità di spendere meno ci sono, ma occorre entrare nell'ordine delle idee di far da sé alcune delle operazioni finora delegate al notaio e che incidono per svariate centinaia di euro sul costo dell'atto. Se ci si attiva in proprio, invece, si risparmia, e non si corre alcun rischio anche se bisogna essere un minimo in grado di districarsi tra le carte.
Dalla carta alla banca dati on line – Il ricorso al notaio è indispensabile perchè solo gli atti che portano il suo timbro possono essere trascritti nei registri pubblici della proprietà immobiliare. I registri si trovano nelle conservatorie, ossia negli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio. Si tratta di registri in parte automatizzati: l’operazione di creazione delle banche dati è partita nel 1996 e ha riguardato i 20 anni precedenti. Non tutti gli uffici sono però partiti nello stesso momento per cui, ad esempio, i dati dell'Ufficio provinciale di Roma risalgono al 1974, mentre in molti altri uffici si parte dal 1978. Naturalmente per gli anni precedenti è sempre possibile effettuare la ricerca sugli atti che sono ancora solo in formato cartaceo. Interrogare le banche dati catastali consente di ottenere l'”albero genealogico” di ogni immobile perchè accanto ai dati catastali veri e propri (foglio, particella, categoria, classe, consistenza, rendita), compaiono anche i dati relativi alla tipologia dell'atto trascritto, ossia se l'attuale proprietario lo ha acquistato, avuto in donazione o per successione.  Inoltre si possono avere tutte le indicazioni sulle iscrizioni di ipoteca e vincoli di altro genere (per esempio: pignoramenti, sequestri, citazioni, ecc…) e sulle annotazioni che hanno modificato i diritti esistenti su un dato immobile (per esempio: cancellazione di ipoteche, di pignoramenti, ecc…). [image: image3.png]


Insomma tutto ma proprio tutto quello che occorre quando si tratta di acquistare casa. Senza una visura ipocatastale, infatti, non è possibile fare l'atto. E di questa visura di solito si occupa il notaio, il tutto al costo di svariate centinaia di euro anche se.
Registri pubblici e accesso diretto – Anche se a tutti questi dati è possibile accedere direttamente, ossia senza passare da agenzie immobiliari, intermediari vari o notai. I registri immobiliari, infatti, sono pubblici e come tali l'accesso è aperto a tutti i cittadini, che possono chiedere una visura storica che comprenda anche una verifica nei registri cartacei semplicemente recandosi negli uffici. Costo dell'ispezione catastale: zero. Possibile? Sì, perchè ad ottobre 2006 sono state abolite le tasse sulle visure catastali e restano solo quelle per le ispezioni ipotecarie (dai 6 euro per le visure semplici ai 20 euro per i certificati per singolo nominativo) e per la copia delle planimetrie (4 euro). Ai certificati va aggiunta l'imposto di bollo. E non solo: gran parte di queste pratiche possono anche essere fatte direttamente on line al costo di 9 euro. Il servizio sarà attivo nei prossimi giorni. 
Clicca qui per La tabella con le imposte per le ispezioni ipotecarie 
Clicca qui per La tabella con i tributi speciali catastali per certificati, planimetrie e volture
Clicca qui per La guida alle compravendite 
La pagina sito dell'Agenzia del territorio dove è possibile effettuare a breve le visure ipotecarie online.
· BRUXELLES :   troppe discriminazioni sul lavoro tra uomini e donne - Il difficile compito della donna che deve conciliare l’attività lavorativa e la vita privata
Le donne continuano a guadagnare mediamente il 15% in meno degli uomini. E’ quanto ha reso noto la Commissione europea, affermando che nell’intera economia dell’Unione il divario negli ultimi dieci anni è praticamente rimasto immutato. 

Le discriminazioni retributive tra uomo e donna  Le discriminazioni retributive tra uomo e donna riflettono ancora le disuguaglianze attualmente esistenti sul mercato del lavoro.
Sebbene le ragazze siano più brave dei ragazzi a scuola e il numero delle donne che accede al mercato del lavoro con un titolo universitario sia superiore a quello degli uomini, lo scarto retributivo del 15 per cento continua ad esistere.  Talvolta si tratta di pura e semplice discriminazione. Spesso, però, le cause restano nascoste: molte donne svolgono attività non retribuite (si pensi ai lavori casalinghi e all’assistenza di persone a carico), molte lavorano a tempo parziale e, spesso, i settori ad alta femminilizzazione sono anche quelli peggio retribuiti. È veramente ora di cambiare. Il solo modo per uscirne è coinvolgere uomini e donne, ONG, parti sociali e governi e affrontare il problema a tutti i livelli.” 
Una della cause principali di questo fenomeno è la valutazione delle professionalità, per cui, di fronte a mansioni che richiedono qualifiche simili, si tende a remunerare meno quelle svolte in prevalenza da donne. Il divario tra le retribuzioni, inoltre, riflette disuguaglianze sul mercato del lavoro che colpiscono soprattutto le donne, come la difficoltà di conciliare attività lavorativa e vita privata. Le donne, dunque, ricorrono maggiormente a lavori a tempo parziale e interrompono più spesso la carriera (con impatto negativo sullo sviluppo professionale), sono sfavorite quando si tratta di ottenere posti direttivi, incontrano più ostacoli e maggiori resistenze nello sviluppo della carriera (che avrà più interruzioni, sarà più lenta e più corta e, quindi, meno remunerata). 
Gli interventi della Ue  - L’UE ha individuato quattro principali strade per eliminare i divari retributivi:
- applicare in modo più efficace le norme esistenti 

- integrare misure in tal senso nelle politiche nazionali per l’occupazione e sfruttare pienamente le possibilità offerte dal Fondo sociale europeo 

- fare appello alla responsabilità sociale dei datori di lavoro per la promozione della parità retributiva
- promuovere lo scambio di buone pratiche all’interno dell’UE
· GUIDA AGLI STUDI DI SETTORE –Tutto quello che bisogna fare e sapere 
 L’Agenzia delle Entrate ha messo a disposizione una guida al corretto utilizzo degli studi di settore. In essa vengono affrontati temi di grande rilevanza e vengono illustrati tutti gli adempimenti da portare a termine ed i mezzi per tutelarsi.

Contenuti della guida
1. Perchè gli studi di settore
2. L'utilità degli studi di settore
3. Cosa s'intende per "studi di settore"
4. Gli studi come procedura di calcolo
5. Il ruolo dei contribuenti e delle loro organizzazioni di categoria. Gli Osservatori provinciali
6. Gli organismi tecnici e la revisione degli studi nel tempo
7. I cluster
8. La territorialità
9. Le cause di esclusione della applicazione degli studi
10. Le cause di inapplicabilità
11. Annotazione separata
12. I correttivi
13. Gli studi e la dichiarazione Unico
14. L'adeguamento spontaneo in dichiarazione
15. La congruità, la normalità economica e la coerenza
16. Gli studi di settore come procedura di ausilio all'accertamento
17. Studi sottoposti ad applicazione sperimentale o monitorata
18. Motivazioni dell'accertamento
19. Come difendersi dagli studi di settore
20. La centralità del contraddittorio
21. Le garanzie dei contribuenti
Scarica il documento completo in formato .Pdf
· IRASCIBILI AL LAVORO : uomini premiati, donne penalizzate
Un uomo che si arrabbia facilmente al lavoro può suscitare ammirazione, mentre una donna che mostra la sua ira in ufficio è vista come "fuori controllo" e incompetente, secondo uno studio pubblicato oggi negli Stati Uniti. Si tratta della ricerca di Victoria Brescoll, dottoranda all'università di Yale, intitolata "Quanto possono fare strada le donne arrabbiate?".

Ricerche precedenti hanno mostrato che con la rabbia un individuo può comunicare di sentirsi autorizzato a dominare gli altri, e quindi instaurare la convinzione che probabilmente lo è.

La dottoranda ha condotto tre test in cui uomini e donne presi casualmente guardavano un video di un colloquio di lavoro, dopodiché veniva loro chiesto di valutare il candidato e assegnargli un possibile stipendio. In uno di essi, ad esempio, i copioni del video erano identici tranne quando il candidato diceva di sentirsi arrabbiato o triste per aver perso un cliente a causa del ritardo di un collega ad una riunione. I partecipanti al test hanno attribuito, nell'ordine, uno status maggiore all'uomo che diceva di essere arrabbiato, seguito dalla donna che diceva di essere triste, dopodiché l'uomo che si dichiarava triste, e per ultima, con significativo margine di differenza, la donna che diceva di essere arrabbiata per la perdita del cliente. Brescoll ha detto che le scoperte rivelano un "difficile paradosso" per le donne sul lavoro -- mentre per gli uomini la rabbia può servire come uno strumento di acquisizione di status, le donne dovrebbero comportarsi con calma per essere riconosciute come persone razionali.

· LE DONNE E IL LORO POTERE DI SALVARE VITE UMANE  di Osidea Onlus

E' doverosa responsabilità delle Istituzioni e degli Operatori sanitari mettere ogni donna nelle condizioni di poter donare il sangue cordonale; sprecare le preziose cellule staminali gettandole nei rifiuti degli ospedali perché non vi è il personale specializzato o la struttura idonea per conservarlo, è un atto insensato, una criminale mancanza! La maternità è una gioia infinita, sembra una frase scontata ma è una indubbia verità. Famose donne di potere, illustri scienziate hanno sempre e comunque messo in primo piano che l'evento più importante della loro vita è stato la nascita dei loro figli. Questo è un potere immenso che hanno le donne e, per quanti passi avanti abbia fatto la scienza, il grande miracolo di dare alla luce una altra vita rimane appannaggio esclusivo del mondo femminile. Ma esiste una altra grande responsabilità che le donne oggi devono e possono gestire è l'opportunità di salvare vite umane. Questa è una frase grande e importante, ed in un mondo dove ormai non si da più il giusto peso alle parole, potrebbe anche perdere il valore intrinseco che racchiude.  La felicità ed il benessere di un essere umano possono dipendere dalla volontà di una madre che donando il sangue del cordone ombelicale ha il potere di fare ciò che medici, chirurghi o strutture superspecializzate non possono fare.  Senza le cellule staminali ematopoietiche (contenute anche nel sangue del cordone ombelicale) la vita di un malato affetto da microcitemia e leucemie è a grave rischio. Per questi pazienti trovare un donatore compatibile è veramente difficile, quasi come vincere un terno al lotto. 
All'interno di uno stesso nucleo familiare la possibilità di compatibilità è di uno su quattro, praticamente bisognerebbe avere 4 fratelli per avere questa percentuale, ovviamente queste percentuali si abbattono enormemente se la ricerca si effettua al di fuori della famiglia del paziente. Servono 100 mila unità per poter trovare un campione di cellule staminali compatibili con il malato.  Le donne conservando il sangue placentare del proprio figlio tutelano la sua salute futura, e se tutte le madri oltre a conservare il sangue cordonale per le proprie creature lo mettessero a disposizione del prossimo con la Donazione Autologa-Solidale, innalzerebbero notevolmente la possibilità di trovare staminali compatibili per la donazione. 
Salvare la vita di un altro essere umano di qualsiasi razza o nazionalità sia, tutto ciò da i brividi, questo si che è il vero potere!  Non esiste capo di Stato o famoso stratega che possa provare la stessa indicibile sensazione di felicità ed appagamento. Nel preciso momento che una madre abbraccia per la prima volta la sua creatura, donando il cordone ombelicale, le sta assicurando una vita migliore e sta offrendo una possibilità di guarigione ad un altro bimbo meno fortunato.  Basterebbe solo questa opportunità per rendere orgogliose le donne, ma è tipicamente femminile compiere grandi gesti senza la presunzione e la prosopopea maschile. 
E' invece doverosa responsabilità delle Istituzioni e degli Operatori sanitari mettere ogni donna nelle condizioni di poter donare il sangue cordonale; sprecare le preziose cellule staminali gettandole nei rifiuti degli ospedali perché non vi è il personale specializzato o la struttura idonea per conservarlo, è un atto insensato, una criminale mancanza!  E' importante che una madre diventi consapevole del fatto che rinunciando a donare il sangue cordonale nega la salvezza ad una piccola vita la cui unica speranza di guarigione è riposta proprio nella compatibilità con quella specifica unità di sangue placentare. Responsabilità ancora più grave, alla luce dell'importante presa di coscienza delle donatrici, è l'incresciosa negligenza di coloro che per incarico, o per professione specifica, non si adoperino o addirittura ostacolino questo importante gesto umanitario di solidarietà.  Dunque quello che oggi viene chiesto alle donne è di battersi per poter compiere questo miracolo. Ancora una volta è all'intelligenza ed alla perseveranza femminile che viene demandato il compito di migliorare la vita e la salute della Società. 
Ma si sa, le donne hanno una marcia in più, il carburante più potente ed efficace al mondo: l'amore per i propri figli, la grande sensibilità per tutti i bimbi nel mondo.

Chiedete al medico che vi segue durante la gravidanza: saprà indicarvi se nell’ospedale in cui partorite viene eseguita la raccolta del sangue del cordone ombelicale e con che modalità. Di regola verso il termine della gravidanza si esegue un primo colloquio con un professionista che vi spiegherà le modalità di raccolta del cordone, vi farà alcune domande sulla vostra salute e vi chiederà di portare gli esami fatti nel corso della gravidanza per accertarsi che siate in buona salute e quindi idonee alla donazione. Potrà rispondere ad ogni vostro dubbio e, al termine del colloquio, vi consegnerà un modulo per la firma del consenso informato. Siete voi infatti che dovete decidere, una volta ottenute tutte le informazioni sulla donazione, se volete donare o meno. Potete comunque, anche al momento del parto, riconsiderare la vostra decisione senza che questo modifichi l’atteggiamento degli operatori nei vostri confronti. I diversi ospedali possono avere diverse pratiche per la raccolta del campione: alcuni non eseguono la raccolta in caso di parto con taglio cesareo, molti non possono raccogliere il cordone nei giorni festivi o nel caso il parto avvenga di notte (è infatti necessario che il servizio trasfusionale sia operativo per poter procedere): informatevi presso il punto nascita dove avete pensato di partorire.
· “L’ESPERTO DEL GIUDICE” del geometra  Paolo Frediani 
Paolo Frediani è presente da tempo nel panorama editoriale italiano come raro scrittore capace di coniugare il rigore del metodo giuridico, risultato della sua passione per lo studio di temi come la conciliazione, l'arbitrato, la perizia contrattuale e la consulenza tecnica, con l'esperienza applicativa dovuta alla sua professione di conciliatore, arbitro e consulente del giudice, com'egli più correttamente evidenzia "esperto del giudice".

Il  libro di Paolo Frediani non trascura aspetti pratici di grande impatto con la realtà, come le tecniche di stima immobiliare oppure le regole per la determinazione del compenso dell'esperto o ancora la tenuta degli albi e le responsabilità del consulente.

E' un  libro, di cui potranno giovarsi non solo i consulenti del giudice, ma gli stessi giudici e gli avvocati che incontrano nella quotidianità del diritto costantemente problemi e questioni a cui l'Autore da soluzione, con il dovuto rigore giuridico, nella sua trattazione. Per contattare l’autore alla seguente posta elettronica : pfrediani@tin.it
· IN MEZZ’ORA SI POSSONO BUTTARE GLI OCCHIALI 
E’ facile per un professionista avere problemi di vista, considerato che l’occhio è sottoposto ad un lavoro costante davanti al Pc. Con il laser a erbio , senza toccare il cristallino è ora possibile tornare a mettere a fuoco. L’intervento si effettua in strutture private e non è ancora previsto il rimborso da parte del Servizio sanitario Nazionale. Si spendono circa 1.500 Euro per occhio, una cifra conveniente , se si pensa al costo degli occhiali e le visite di controllo dall’oculista da fare per l’intero ciclo della vita. Questa operazione viene effettuata in tutta Italia. Per conoscere il centro più vicino, basta collegarsi ai siti : www.presbiopia.net oppure www.oftalma.com 
· INVESTI I TUOI RISPARMI 

La cosa migliore, quando si hanno almeno 2.000 euro da parte, è farne un portafoglio, cioè investirli in maniera diversificata, in modo da avere sempre una parte di risparmio garantito, che ti rende qualcosa di più del conto corrente, e una parte di risparmio con cui, invece, corri qualche piccolo rischio, ma che permette di guadagnare qualcosa di più. Ecco quattro esempi di portafoglio.
2000 euro Puoi acquistare due Bot . Uno a un anno (1.000 euro), così da poter beneficiare, fra sei mesi, del previsto prossimo aumento dei tassi europei.

3000 euro Puoi aggiungere ai 2.000 euro dell’esempio precedente, un cct settennale (sempre di 1.000 euro) con cedola variabile, che beneficerà dei prossimi aumenti dei tassi europei.  

5000 euro Puoi diversificare così il tuo portafoglio:  2.000 euro in titoli di Stato ( Bot a un anno, cct a tasso variabile); 2.000 euro in un fondo obbligazionario (il meno rischioso) a medio-lungo termine euro, che investe in titoli governativi europei di varie durate e, quindi, in questa fase il rialzo dei tassi, ha buone prospettive di rendimento intorno al 4% netto; 1.000 euro in un fondo azionario internazionale globale: l’anno scorso ha reso mediamente il 16,6 % e i migliori il 30%.

10.000 euro Con questa cifra puoi fare così:  3.000 euro in titoli di Stato ( Bot a un anno oppure a sei mesi, cct a tasso variabile); 3.000 euro in un fondo obbligazionario  a medio-lungo termine euro;  2.000 euro in un fondo obbligazionario paesi emergenti: l’anno scorso ha reso mediamente il 10-11 % con buone prospettive anche per quest’anno; 2.000 euro in un fondo azionario internazionale globale.

· VOLARE e VIAGGIARE 
Volareweb ha attivato una assicurazione speciale. Con soli 10 euro (per le tratte nazionali) si ha diritto al rimborso del biglietto se si rinuncia al volo, al risarcimento per danni e bagagli e al pagamento delle spese mediche sostenute in viaggio. Chiama il Tel. 199414500

Con Alitalia si va a Roma per la notte bianca dell’ 8 settembre a soli 68 euro, tasse incluse. Ma solo se il biglietto si compra da 20 agosto al 3 settembre. In più, mostrando la carta d’imbarco nei musei civici romani, l’ingresso è scontato. Tel. 062222

In vacanza con l’auto? Hai scattato una foto interessante? Mettila in rete su www.europcar.it. se la tua immagine sarà la più ciccata, vinci un noleggio, per una settimana, di un’Alfa romeo con il lettore dvd. Ha tempo tutta l’estate. Tel. 199307030.

APPROFONDIMENTO 
Le pensioni dei professionisti
Sotto esame la spesa di dieci Casse dal Sole 24 Ore
Le performance, sul breve periodo, sono da centometristi. Ma senza un'andatura costante, le Casse di previdenza dei professionisti rischiano di non aver abbastanza fiato per le lunghe distanze. Tonificate da percentuali di giovani iscritti che in dieci anni – per avvocati, commercialisti, ingegneri e architetti – hanno incrementato gli iscritti di oltre il 100%, dal'96 hanno visto crescere le entrate per contributi. Ma ancor di più sono aumentate le uscite.In pratica, a galoppare più velocemente sono le spese per pensioni. Per garantire ai baby boomers, che si avvicinano alla soglia del "ritiro", quella "promessa" previdenziale di importi spesso più generosi di quanto i beneficiari non abbiano effettivamente versato nel corso della propria vita lavorativa. Importi, oggi, non adeguatamente sostenuti da giovani con redditi modesti e oggettive difficoltà ad affermarsi sul mercato. Il tutto, in attesa che da settembre il ministero del Lavoro fissi in un decreto, paletti più stringenti per le proiezioni attuariali delle Casse, in parte delineati in un documento "propedeutico" del Nucleo di valutazione della Spesa previdenziale, che ha già prodotto la levata di scudi degli enti professionali. Consolidando la scelta avviata un anno fa, anche quest'anno, l'analisi del Sole-24 Ore – sulla base di dati richiesti alle Casse di previdenza dei professionisti – non si limita soltanto al confronto tra i dati del consuntivo 2006 (approvato da tutti gli Enti di previdenza prima dell'estate) e l'esercizio precedente. Più precisamente si tiene conto – come mostra la tabella a destra – dei valori 2006 (che si confermano ancora tutti positivi) – ma si cerca anche di ragionare su un orizzonte più ampio (anche se, in termini previdenziali, pur sempre di corto respiro). E la fotografia, senza voler rappresentare le proiezioni tipiche dei bilanci attuariali, mostra (nei grafici di questa pagina) di quanto sono cresciuti, dal 1996 a 2006, contribuenti e pensionati, versamenti ed esborsi previdenziali, negli Enti pensionistici dei liberi professionisti, privatizzati con il decreto legislativo 509/1994. Così come - nella tabella – come sono variate le grandezze nei tre anni di riferimento, il 1996 "anno base", e gli esercizi 2005 e 2006.
Tutti gli enti che curano la previdenza di primo pilastro – tranne l'Inpgi, (la Cassa dei giornalisti) - hanno fornito i dati. Se nel decennio 1996-2005, per avvocati, commercialisti e Inarcassa il tasso di incremento dei nuovi iscritti si attestava attorno al 90%, con il 2006, l'aumento supera il tetto del 100%, con un quasi 110% di ingegneri e architetti, per i quali il trend pare inarrestabile. Ma se si escludono le professioni a numero "programmato" – come notai (+ 2,46%) e farmacisti (+ 20,36%) – per molte categorie i tassi di crescita di neoiscritti sono già surclassati dalla marea montante dei pensionati: geometri (+ 44,8% contro + 55%); medici (+ 15,94% contro + 29%); consulenti del lavoro (+ 27,3% contro + 51%). E galoppano soprattutto le uscite per pensioni. Sebbene crescano le giovani leve, la spesa pensionistica della Cassa forense è cresciuta, dal'96, del + 151% a fronte di entrate del + 117 per cento. Lo rileva anche la tabella, in cui dal'96 è migliorato il rapporto attvi/pensionati, ma non si può dire altrettanto di quello tra entrate e uscite. L'esborso dei ragionieri sfiora il + 290% (+ 234% sono le entrate), mentre anche per consulenti del lavoro e geometri si conferma il sorpasso dei tassi di crescita delle uscite sulle entrate. Rapporti di crescita ancora favorevoli per dottori commercialisti, Inarcassa, medici e veterinari (oltre a notai e farmacisti su cui è prematuro leggere gli effetti delle "liberalizzazioni"), ma con incrementi in progressivo e "pericoloso" avvicinamento. Proprio per una lettura critica e di lungo respiro sulla sostenibilità del sistema il ministero del Lavoro ripartirà a settembre a elaborare – sulla base degli indirizzi forniti dal Nucleo di valutazione (si veda «Il Sole-24 Ore» del 26 giugno) – il decreto che fissa paletti più stringenti per i bilanci attuariali e orizzonti più dilatati per garantire gli equilibri finanziari.  In ogni caso, le Casse si dimostrano da tempo cantieri in movimento. Vedi nell’ allegato  a questo Notiziario il pdf con  confronto Categoria per Categoria. 
Ricevi questa newsletter per esserti iscritto con comunicazione inviata all’indirizzo donnegeometra@libero.it
Se vuoi cancellare la tua iscrizione, puoi farlo inviando una  e-mail allo stesso indirizzo con scritto C
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